
AVVISO PUBBLICO
ASSISTENZA DOMICILIARE INTEGRATA IN FAVORE 
DI PERSONE CON DISABILITÀ MEDIA, GRAVE O NON 

AUTOSUFFICIENTI DI ETÀ COMPRESA TRA 0 E 64 ANNI
(Legge Regionale n. 11 del 10 agosto 2016, articolo 26 - Piano Sociale Regionale “Livelli essenziali delle prestazioni”)

(Deliberazione della Giunta Regionale n. 223 del 3 maggio 2016 - Deliberazione della Giunta Regionale n. 88 del 28 febbraio 2017)

Premessa
Il Distretto Socio Sanitario LT4, che comprende i Comuni di Campodimele, Fondi, Lenola, Monte San 
Biagio, San Felice Circeo, Sperlonga e Terracina, utilizza una parte delle risorse del piano sociale di 
zona (PSdZ) e della quota servizi del fondo povertà (QSFP), assegnate dalla Regione Lazio, per 
realizzare il servizio pubblico di assistenza domiciliare integrata con i servizi sanitari (di seguito ADI) 
in favore di persone con disabilità media, grave o non autosufficienti di età compresa tra 0 e 64 anni (di 
seguito persone con disabilità).

Articolo 1 - Finalità
1.	 Il Distretto Socio Sanitario LT4 attiva, sulla base e nei limiti delle risorse finanziarie provenienti dalla 

Regione Lazio, l’ADI in favore di persone con disabilità, al fine di:
a)	 favorire l’autorealizzazione della persona con disabilità di vivere nella società, con la stessa 

libertà di scelta delle altre persone, sostenendo la stessa nella partecipazione alla vita familiare 
e sociale in condizione di parità;

b)	 migliorare la qualità della vita attraverso il sostegno all’autosufficienza, assicurando il servizio 
di aiuto personale, di integrazione con le risorse personali, familiari e sociali della persona con 
disabilità;

c)	 migliorare e stimolare le autonomie personali e sociali, al fine di sviluppare la capacità di 
autodeterminazione e di partecipazione attiva della persona con disabilità alla costruzione di 
un progetto personale di vita;

d)	 favorire e promuovere la partecipazione sociale mediante il coinvolgimento alla vita di 
relazione e l’inserimento nella comunità territoriale;

e)	 offrire sostegno e sollievo ai familiari e a chi si prende cura della persona con disabilità;
f)	 favorire la mobilità personale, con attività di trasporto e accompagnamento nei casi di ridotta 

capacità della mobilità personale, anche temporanea, al fine di migliorare l’autonomia personale 
e la riduzione delle attività di relazione sociale e della qualità della vita;

g)	 prevenire il ricorso a forme di istituzionalizzazione e favorire i processi di deistituzionalizzazione;
h)	 promuovere percorsi di empowerment personale e familiare, anche attraverso il ricorso della 

consulenza alla pari, per sviluppare le capacità e la propensione alla soluzione dei problemi.

Articolo 2 - Destinatari
1.	 I destinatari dell’ADI, prevista dal presente avviso, sono le persone con disabilità residenti nei Comuni 

del Distretto Socio Sanitario LT4 (Campodimele, Fondi, Lenola, Monte San Biagio, San Felice 
Circeo, Sperlonga e Terracina) di età compresa tra 0 e 64 anni, che presentano una menomazione 
fisica, psichica o sensoriale, stabilizzata o progressiva, che è causa di difficoltà di apprendimento, 
di relazione o di integrazione lavorativa tale da determinare un processo di svantaggio sociale o di 
emarginazione, ivi comprese le persone affette da malattie cronico-degenerative disabilitanti.

2.	 Ai soli fini del presente avviso, le disabilità sono riconosciute e classificate in base alla tabella di 
cui all’allegato 3 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 159 del 5 dicembre 2013.

Articolo 3 - Prestazioni socio-assistenziali e sanitarie
1.	 Le prestazioni in favore di persone con disabilità previste dal presente avviso ed erogate con l’ADI, 

sulla base del piano personalizzato di assistenza (PPA) predisposto per ciascun beneficiario, sono 
distinte in:

a)	 prestazioni socio-assistenziali;
b)	 prestazioni sanitarie.

2.	 Le prestazioni socio-assistenziali consistono in:
a)	 cura e igiene della persona con disabilità;
b)	 cura degli ambienti di vita utilizzati dalla persona con disabilità;
c)	 aiuto nella gestione della vita quotidiana;
d)	 attività per lo sviluppo, il recupero ed il mantenimento di abilità nell’ambito dell’autosufficienza;
e)	 attività per il mantenimento e lo sviluppo dell’autonomia personale;
f)	 attività per il mantenimento e lo sviluppo delle autonomie sociali;
g)	 attività per stimolare la capacità di gestione del tempo libero e di relazione con gli altri, anche 

in un contesto di gruppo;
h)	 attività per il potenziamento delle reti formali ed informali;
i)	 accompagnamento nei luoghi di impegno ed interesse personale;
j)	 attività di segretariato sociale;
k)	 sostegno nell’attività genitoriale e familiare, nello svolgimento delle attività quotidiane;
l)	 altri interventi personalizzati.

3.	 Le prestazioni sanitarie, a carico del servizio sanitario nazionale (SSN), consistono in:
a)	 prestazioni di medicina generale e specialistica;
b)	 prestazioni di assistenza infermieristica;
c)	 prestazioni di riabilitazione.

Articolo 4 - Attestazione ISEE
1.	 Il richiedente, all’atto della presentazione della domanda, deve essere in possesso di una valida 

attestazione ISEE socio sanitario riferita al nucleo familiare in cui è presente il beneficiario.
2.	 Se il beneficiario ha un’età inferiore ai 18 anni, sarà considerato l’ISEE per prestazioni agevolate 

rivolte a minorenni o a famiglie con minorenni (di seguito ISEE minorenni). Sono previste modalità 
differenziate di calcolo di tale indicatore in ragione della diversa situazione familiare del minorenne 
beneficiario della prestazione.

3.	 Il valore dell’ISEE socio sanitario o dell’ISEE minorenni deve essere dichiarato nella domanda. Tale 
valore è necessario per determinare il posizionamento in graduatoria.

Articolo 5 - Modalità di presentazione della domanda
1.	 La domanda per l’accesso all’ADI in favore di persone con disabilità deve essere presentata 

esclusivamente per via telematica attraverso il sistema informativo del sociale (di seguito SIS) del 
Distretto Socio Sanitario LT4, raggiungibile dal seguente link: www.fondi.retedelsociale.it.

2.	 Per presentare la domanda online è necessario accreditarsi attraverso la compilazione del modulo di 
richiesta di accreditamento e, con i codici di accesso che verranno spediti sulla mail del richiedente, 
accedere all’area riservata del SIS per compilare la domanda.

3.	 La richiesta dei codici deve essere effettuata a nome del beneficiario del servizio, ossia della persona 
con disabilità.

4.	 È possibile presentare la domanda online anche presso l’Ufficio Servizi Sociali del proprio Comune 
di residenza, oppure presso il punto unico di accesso distrettuale (PUA D) di Fondi o di Terracina.

5.	 Nella fase iniziale, la domanda potrà essere presentata entro e non oltre il 26 maggio 2021.
6.	 Dopo la pubblicazione della prima graduatoria degli ammessi all’ADI, la domanda online potrà 

essere presentata in qualsiasi momento dell’anno, in considerazione del criterio del “bando aperto” 
senza termini di scadenza.

Articolo 6 - Documentazione da presentare
1.	 Alla domanda per l’accesso all’ADI in favore di persone con disabilità deve essere allegata, pena 

l’esclusione, la seguente documentazione:
a)	 copia del documento di identità in corso di validità del richiedente e del beneficiario, se non 

coincidenti;
b)	 copia del permesso o della carta di soggiorno in corso di validità, se cittadino extracomunitario;
c)	 copia del codice fiscale o della tessera sanitaria del richiedente e del beneficiario, se non 

coincidenti;
d)	 copia dell’attestazione ISEE socio sanitario o ISEE minorenni in corso di validità, riferita al 

nucleo familiare in cui è presente il beneficiario;
e)	 copia del verbale di invalidità civile;
f)	 copia del verbale Legge 104/1992, articolo 3, comma 1 o comma 3, se in possesso;
g)	 copia del decreto di nomina di tutela, curatela o amministrazione di sostegno, se in possesso.

Articolo 7 - Graduatoria ammessi e nuove domande
1.	 L’Ufficio di Piano pubblicherà sul portale internet www.distrettosociosanitariolt4.it, nella specifica 

sezione riservata ai servizi, la graduatoria distrettuale delle pratiche i cui beneficiari sono ammessi 
all’ADI.

2.	 La graduatoria degli ammessi sarà redatta in ordine decrescente dei punteggi attribuiti con la scheda 
per la valutazione multidimensionale delle persone con disabilità (SVaMDi).

3.	 In caso di parità di punteggio, precederà in graduatoria il beneficiario che avrà il valore dell’ISEE 
socio sanitario o dell’ISEE minorenni più basso.

4.	 A parità di ISEE socio sanitario o di ISEE minorenni, saranno prese in considerazione la data e l’ora 
di presentazione della domanda, riportate sul protocollo distrettuale generato dal SIS al momento 
della presentazione della stessa.

5.	 Dopo la pubblicazione della prima graduatoria, sarà possibile presentare nuove domande per coloro 
che non hanno presentato la domanda entro 15 giorni dalla pubblicazione del presente avviso.

Articolo 8 - Foro competente
1.	 Per tutte le controversie che dovessero insorgere in dipendenza del presente avviso è competente il 

Foro di Latina.

Articolo 9 - Trattamento dei dati personali
1.	 Tutti i dati acquisiti in virtù del presente avviso saranno trattati secondo il Decreto Legislativo n. 196 

del 30 giugno 2003 «Codice in materia di protezione dei dati personali» e il GDPR - Regolamento 
Generale sulla Protezione dei Dati (Regolamento UE 2016/679).

Articolo 10 - Ulteriori informazioni
1.	 Per quanto non esplicitamente espresso nel presente avviso si rimanda alle linee guida operative 

approvate con Deliberazione della Giunta Comunale del Comune Capofila Fondi n. 110 del 22 
aprile 2021, consultabili sul portale internet www.distrettosociosanitariolt4.it.
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Il Coordinatore dell’Ufficio di Piano
f.to Dott.ssa Tommasina BiondinoFondi, lì 11 maggio 2021
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